
Alzate gli occhi, mirate in alto un grande albero 
di cui non si vede la cima: questa è la nostra Casa 

che è davvero un alberone… 
b. Giacomo Alberione 

LA FAMIGLIA PAOLINA 
“Venite a me, voi tutti” (Mt 11,28)  

 

Guida: In questo mese di agosto vogliamo invocare grazia e benedizione per 
tutta la Famiglia Paolina, ricordando l’anniversario della nostra nascita, 
perché anche per noi è vero che tutte le vocazioni nascono e crescono 
nell’esperienza della famiglia. Ci sentiamo sotto lo sguardo di san Bernardo 
che ha visto gli esordi della nostra storia. Rinnoviamo la certezza che il 
Signore ci ha voluti nella Chiesa e inviati ad annunciare il Vangelo, riversando 
su di noi abbondanti ricchezze e operando attraverso la nostra povertà. Nella 
gratitudine per i membri della Famiglia Paolina di ogni epoca e luogo, viviamo 
la nostra preghiera, proclamando la fedeltà dell’amore di Dio. 
 

Canto di esposizione  
 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,  
nel consesso dei giusti e nell’assemblea.  

Grandi le opere del Signore,  
le contemplino coloro che le amano.  
Le sue opere sono splendore di bellezza,  
la sua giustizia dura per sempre.  

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi:  
pietà e tenerezza è il Signore.  
Egli dà il cibo a chi lo teme,  
si ricorda sempre della sua alleanza.  

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,  
gli diede l’eredità delle genti. 

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia,  
stabili sono tutti i suoi comandi,  
immutabili nei secoli, per sempre,  
eseguiti con fedeltà e rettitudine.  
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Mandò a liberare il suo popolo,  
stabilì la sua alleanza per sempre.  

Santo e terribile il suo nome.  
Principio della saggezza è il timore del Signore,  
saggio è colui che gli è fedele;  
la lode del Signore è senza fine. 
 

Breve silenzio di adorazione 
 

GESÙ VERITÀ 
 

Guida: Ci disponiamo ad ascoltare e accogliere la Parola di Dio invocando lo 
Spirito Santo perché apra la nostra mente e i nostri cuori. 
 

Canto o antifona allo Spirito Santo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,25-30) 
In quel tempo Gesù disse: “Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate 
ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite 
e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero”. 

  Parola del Signore  
 

GESÙ VIA 
 

Guida: Ascoltando le parole di don Alberione ritroviamo il centro comune 
della nostra spiritualità, missione, vita e comunione.  
 

Dagli scritti di Don Alberione 
La Famiglia Paolina ebbe segni numerosi e chiari di essere voluta dal Signore 

e dell’intervento soprannaturale della sua sapienza e bontà... La Famiglia 

Paolina aspira a vivere integralmente il Vangelo di Gesù Cristo, Via e Verità 



8. FAMIGLIA PAOLINA 
 

e Vita, nello spirito di san Paolo, sotto lo sguardo della Regina degli Apostoli. 

In essa non vi sono molte particolarità né devozioni singolari, ma si cerca la 

vita in Cristo Maestro e nella Chiesa. Segreto di grandezza è modellarsi su 

Dio, vivendo in Cristo. Perciò sempre chiaro il pensiero di vivere e operare 

nella Chiesa e per la Chiesa; di inserirsi come olivi selvatici nella vitale oliva, 

Cristo Eucaristia; di pensare e nutrirsi di ogni frase del Vangelo, secondo lo 

spirito di san Paolo. Tutto l’uomo in Gesù Cristo, per un totale amore a Dio: 

intelligenza, volontà, cuore, forze fisiche. Tutto: natura, grazia, vocazione 

per l’apostolato. Carro che corre poggiato sulle quattro ruote: santità, 

studio, apostolato, povertà. 

(AD 32.63-64). 

Tutti gli Istituti considerati assieme formano la Famiglia Paolina: tutti gli 

Istituti hanno comune origine, un comune spirito paolino, fini convergenti… 

L’unione di spirito. Questa è la parte sostanziale. La Famiglia Paolina ha una 

sola spiritualità: vivere integralmente il Vangelo; vivere nel Divin Maestro in 

quanto Egli è Via, Verità e Vita; viverlo come lo ha compreso il suo discepolo 

San Paolo. Questo spirito forma l’anima della Famiglia Paolina; nonostante 

che i membri (costituiti dagli istituti collegati) siano diversi ed operanti 

variamente, ma tra loro uniti in Cristo e nel fine dell’Incarnazione e 

Redenzione: “Gloria a Dio, pace agli uomini”. Nessuna spiritualità 

particolare. Occupazioni diverse, ma spirito unico. 

(UPS III, 185.188). 
 

PER L’ESAME DI COSCIENZA 
 

Guida: In una pausa prolungata di silenzio facciamo il nostro esame di 
coscienza. 
 

 Dice Alberione: “Non merita il nome di Religioso, e non lo è di fatto, 
chi non mette in primissimo posto la preghiera”. Viviamo la preghiera 
per e con la Famiglia Paolina? Crediamo e promuoviamo una lettura 
condivisa della Parola, momenti di preghiera in Famiglia? 

 Alberione scrive: “L’ora di adorazione quotidiana nella Famiglia 
Paolina, particolarmente per il suo proprio apostolato, è necessaria”. 
La nostra pietà è eucaristica. Così è nata dal Tabernacolo la Famiglia 
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Paolina, così si alimenta, così vive, così opera, così si santifica. Dalla 
Messa, dalla Comunione, dalla Visita, tutto. Come viviamo il nostro 
rapporto personale e comunitario con l’Eucaristia? 

 Come valorizziamo nella nostra vita la ricchezza di carismi, 
vocazioni, missioni che fanno parte della Famiglia Paolina, ma 
anche delle altre realtà che ci circondano? 

 

Nel tempo di silenzio ognuno può nominare un ramo della Famiglia 
Paolina per cui si impegna a pregare in modo particolare in questo mese. 
 

GESÙ VITA 
 

Guida: facciamo nostre alcuni versetti di Paolo, pregando a due cori:  
Ringraziamo il Padre celeste, continuamente, per la grazia che ci è stata 

concessa, in te, Cristo Gesù (cfr. 1Cor 1,4).  
 

Ci hai mandati a predicare il Vangelo, e non con un discorso sapiente, 

perché la tua Croce non venisse svuotata della sua potenza (cfr. 1Cor 1,17).  
 

Fa’ che il nostro stile di vita sia all’altezza del tuo Vangelo, e restiamo 

spiritualmente uniti, con una sola anima (cfr. Fil 1,27).  
 

Aiutaci, Signore, a consolarci a vicenda, e a edificarci l’un l’altro. Insegnaci 

come rallegrarci in ogni occasione, pregare incessantemente, ringraziare 

per tutto: perché questa è la tua volontà in Cristo Gesù (cfr. 1Ts 5).  
 

Recita del Patto  
 

Guida: “Tutto è da Dio, tutto ci porta al Magnificat”. Questa espressione, 

cara al nostro Fondatore, sintetizza oggi molto bene i nostri sentimenti. 

Siamo grati al Signore per le meraviglie che ha compiuto in Don Alberione e 

anche in noi. Gli siamo grati perché suscita nel nostro cuore un rinnovato 

impegno di santità. Per questo concludiamo elevando il canto del Magnificat.  
 

Canto del Magnificat 
 

Benedizione finale / Reposizione del Santissimo / Canto finale 


